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Domenica la riunione decisiva.
Quella in cui i ministri d’Israele do-
vranno pronunciarsi sul «Grande
scambio». L'accordo fra lo Stato
ebraico e Hamas per uno scambio
di prigionieri è imminente: a con-
fermarlo ieri alla alla radio milita-
re è il ministro dell’Industria Ben-
yamin Ben Eliezer (Labour). «So-
no molto felice che questo accordo
sia prossimo alla conclusione», di-

ce Ben Eliezer. «Possiamo forse di-
re che siamo più vicini che mai ad
una intesa ? La risposta è positiva,
certamente».

STRETTA FINALE

Per la liberazione del caporale Gi-
lad Shalit (tenuto in ostaggio a Ga-
za da Hamas dal giugno 2006) Isra-
ele, secondo la stampa dovrà libe-
rare un migliaio di palestinesi, 450
dei quali implicati nella organizza-
zione o nella realizzazione di gravi
attentati. «È chiaro che questo affa-
re avrà un prezzo», avverte Ben
Eliezer. «È chiaro che (nella lista
dei detenuti palestinesi da libera-

re, ndr) ci saranno i nomi di pluri-as-
sassini... Il governo comunque deci-
derà, e io spero che la sua decisione
sia positiva». Anche il ministro della
Difesa, e leader laburista, Ehud Ba-
rak ha fatto riferimento ieri alla im-
minente intesa con Hamas, mediata
dall'Egitto e da un emissario segreto
tedesco. «Abbiamo una responsabili-
tà suprema, una responsabilità sia
morale sia gerarchica di riportare Gi-
lad a casa con ogni mezzo che sia
adeguato e possibile» ha detto Barak
a un gruppo di reclute incontrate in
una base militare presso Tel Aviv.

ATTESAFEBBRILE

«Ancora non c'è una intesa (per uno
scambio di prigionieri fra Israele e
Hamas, ndr) e nemmeno so se ci sa-
rà », puntualizza il premier israelia-
no Benjamin Netanyahu. «Se si arri-
verà ad una intesa, essa sarà sottopo-
sta al giudizio del governo - aggiun-
ge Netanyahu - Consentiremo al go-
verno e al pubblico di discuterla».
Fonti vicine al premier israeliano, ci-
tate dal Jerusalem Post, assicurano
che in seno al governo un'ampia
maggioranza di ministri appoggia
l'accordo per lo scambio dei prigio-
nieri. Le fonti negano tra l'altro che
Netanyahu voglia aggirare il voto
del governo sull'accordo, anche per-
ché sarebbero non più di cinque (su
30) i ministri che alla fine si pronun-
cerebbero contro. Tra i probabili op-
positori ci sono il ministro dell'Infra-
strutture Uzi Landau (Israel Beitei-
nu), il ministro delle Finanze Yuval
Steinitz (Likud), il vice premier Mo-
she Yaalon (Likud), il ministro sen-
za portafoglio Bennie Begin
(Likud), il vice premier Silvan Sha-
lom (Likud) e forse anche il ministro
della Scienza e della Tecnologia Da-
niel Hershkowitz (Habayt Hayehu-

di).
La trattativa, condotta con la mas-

sima discrezione da un emissario te-
desco, è di una complessità notevo-
le. Fra la detenzione e la liberazione

esiste infatti un ricco ventaglio di
possibilità intermedie che va esplo-
rato fin in fondo. Per determinati de-
tenuti, macchiatisi di attentati terro-
ristici, Israele chiede infatti l'esilio:
l'identificazione di Paesi che accetti-
no di accoglierli e la durata del perio-
do di allontanamento sono materia
di discussione. Ieri si è appreso che il

comandante del braccio armato di
Hamas, Ahmed Jaabri (colui il qua-
le gestisce il rapimento di Shalit),
ha chiesto per sè assicurazioni di
non venire eliminato in futuro dai
servizi segreti israeliani. Se abbia
ottenuto davvero una «polizza sul-
la vita» non è noto: ma qualche assi-
curazione gli è stata probabilmen-
te data se l’altro ieri ha abbandona-
to la sua vita clandestina a Gaza
per recarsi al Cairo dove ha incon-
trato il mediatore tedesco. Come
anticipato da l’Unità, i cancelli del-
le prigioni israeliane dovrebbero
spalancarsi per Marwan Barghouti
(al-Fatah) e per Ahmed Saadat, il
leader del Fronte popolare per la
liberazione della Palestina che nel
2001 ordinò la eliminazione del
ministro israeliano di estrema de-
stra Rehavam Zeevi.❖
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Cinque contrari

Il soldato Shalit
e gli altrimille
Èquasi accordo
sullo scambio
L’anticipazione dell’Unità è con-
fermata dalla stampa israelia-
na: Marwan Barghouti è tra i de-
tenuti palestinesi che verranno
scambiati con il soldato Shalit.
Stretta finale nelle trattative. Il
governo israeliano voterà.
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